
Ulteriore  irrigidimento  ex
comma  5,  art.  1,  del  D.L.
39/2024 29 del blocco del cd.
sconto in fattura o della cd.
cessione del credito. Tris di
chiarimenti  sulla  locuzione
«lavori già effettuati»
Sono  stati  pubblicati  online  tre  chiarimenti  in  merito
all’applicazione,  nell’ambito  dei  cosiddetti  bonus  edilizi,
dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024,
n. 67. Tale disposizione introduce un ulteriore irrigidimento
del  blocco  del  cosiddetto  “sconto  in  fattura”  o  della
“cessione  del  credito”.
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Speciale – Decreto-Legge “Taglia crediti” e compensazioni.

Il decreto-legge “Taglia crediti” convertito in legge D.L.
29/03/2024, n. 39, conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67

La guida alla normativa, articolo per articolo

Le ulteriori limitazioni alle deroghe al divieto di cessione
di bonus edilizi e di sconto in fattura e alla disciplina in
materia  di  remissione  in  bonis.  Le  nuove  disposizioni  in
materia  di  trasmissione  dei  dati  relativi  alle  spese
agevolabili e la stretta sull’utilizzabilità dei crediti da
bonus edilizi e più in generale delle compensazioni di crediti
fiscali. Presidi antifrode in materia di cessione dei crediti
ACE. Nuove misure per il monitoraggio dei crediti transizione
4.0  e  5.0  e  l’interpretazione  “autentica”  sul  diritto  al
contraddittorio.

Le misure del “Taglia crediti” convertito in legge

Il testo del Decreto-Legge 29 marzo 2024, n. 39, conv., con
mod., dalla Legge 23 maggio 2024, n. 67, recante: «Misure
urgenti  in  materia  di  agevolazioni  fiscali  di  cui  agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi  eccezionali,  nonché  relative  all’amministrazione
finanziaria»

Coordinato con le norme richiamate o modificate

Nuova  stretta  sulle
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compensazioni a decorrere dal
1°  luglio  2024.  Prime
istruzioni
Con la circolare n. 16 del 28 giugno 2024, l’Agenzia delle
entrate,  ha  fornito  le  prime  istruzioni  sulle  novità  in
materia di compensazioni dei crediti introdotte prima dalla
legge di Bilancio 2024 (art. 1, commi da 94 a 98, della L. 30
dicembre  2023,  n.  213)  e  successivamente  dell’articolo  4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che ha
sostituito il comma 49-quinquies dell’articolo 37 del citato
D.L. n. 223 del 2006.

Nel documento di prassi esaminato:

l’obbligo  generalizzato  di  effettuare  la  compensazione  dei
crediti per mezzo dei servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate (art. 1, comma 95, della legge di
bilancio 2024), anche con riferimento ai crediti maturati nei
confronti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e
dell’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (art.  1,  commi  94,  lettera  a),  97,
lettera a), e 98, della legge di bilancio 2024);
l’esclusione, a decorrere dal 1° luglio 2024, dalla facoltà di
avvalersi  della  compensazione  dei  crediti  in  presenza  di
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori,
nonché  di  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione
relativi ad atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in
base  alle  norme  vigenti,  ivi  compresi  quelli  per  atti  di
recupero emessi ai sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di importo complessivamente superiore a 100.000 euro
(articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39).
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Ruoli “scaduti” oltre 100.000
euro.  La  preclusione  della
possibilità  di  portare  in
compensazione  i  crediti
fiscali ex art. 37, comma 49-
quinquies,  D.L.  n.  223/2006
non  opera  in  presenza  di
carichi iscritti a ruolo per
i  quali  è  in  corso  una
regolare rateazione
Il comma 2 dall’articolo 4 del D.L. 29 marzo 2024, n. 39,
convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67
ha recentemente modificato l’articolo 37, comma 49-quinquies
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223. Tali modifiche – in
deroga all’articolo 8, comma 1, dello Statuto del contribuente
(legge 27 luglio 2000, n. 212) che stabilisce il principio
generale per cui l’obbligazione tributaria può essere estinta
per compensazione – per i contribuenti che abbiano iscrizioni
a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonché
iscrizioni  a  ruolo  o  carichi  affidati  agli  agenti  della
riscossione relativi ad atti comunque emessi  dall’Agenzia
delle entrate in base alle norme vigenti, ivi compresi quelli
per atti di recupero (emessi ai sensi dell’articolo 1, commi
da  421  a  423,  della  legge  30  dicembre  2004,  n.  311,  e

https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/chiarimenti-sul-blocco-f24-dal-1-luglio-2024/


dell’articolo 38-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600),
per importi complessivamente superiori a euro 100.000, per i
quali i termini di pagamento siano scaduti e non siano in
essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di
avvalersi della compensazione mediante F24 di cui all’articolo
17  del  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  fatta
eccezione per i seguenti crediti (indicati alle lettere e), f)
e g) del comma 2 del richiamato articolo 17) relativi:

ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione
assicurativa  in  una  delle  gestioni  amministrate  da  enti
previdenziali, comprese le quote associative;
ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione
coordinata e continuativa;
ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali.

Ebbene,  in  procinto  dell’entrata  in  vigore  della  sopra
illustrata,  ulteriore  modifica  alla  disciplina  delle
compensazioni, l’Agenzia delle entrate con la risposta n. 136
del  20  giugno  2024,  ha  evidenziato  come  gli  interventi
normativi richiamati danno conto della volontà del legislatore
di  non  considerare  rilevante,  ai  fini  dell’eventuale
impedimento alla compensazione, la presenza di debiti iscritti
a ruolo per il pagamento dei quali sia in corso un piano di
rateazione puntualmente onorato (i.e. per il quale non si
siano verificate decadenze). In altri termini, alla luce di
tale  volontà  del  legislatore,  che  si  pone  in  diretta
continuità  con  le  previsioni  già  contenute  nel  richiamato
articolo 31 del D.L. n. 78 del 2010, fermi restando specifici
limiti (ad esempio, quantitativi o temporali) previsti dalle
norme istitutive dei crediti che si vogliono utilizzare o
dalle stesse comunque derivanti, i tecnici di Via Giorgione,
concordano  sul  fatto  che,  ad  ora,  il  divieto  di  cui
all’articolo 37, comma 49-quinquies, del D.L. n. 223 del 2006
non opera in presenza di debiti iscritti a ruolo per i quali è



stata  concessa  la  rateazione,  se  i  pagamenti  di  tale
rateazione  risultano  regolari.

Stretta finale sul Superbonus
e  cessioni  dei  crediti.  In
Gazzetta  Ufficiale  la  legge
di  conversione  del  D.L  n.
39/2024
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2024,
la Legge 23 maggio 2024, n. 67 di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, recante
misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi  eccezionali,  nonché  relative  all’amministrazione
finanziaria.

Ravvedimento  speciale.  Le
istruzioni  per  regolarizzare
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entro  il  31  maggio  con
sanzioni ridotte a 1/18 del
minimo
C’è  tempo  fino  al  31  maggio  2024  per  beneficiare  del
ravvedimento  speciale  e  sanare  con  sanzioni  ridotte  le
violazioni  relative  alle  dichiarazioni  per  il  periodo
d’imposta  2022.

Stessa scadenza per usufruire della riapertura dei termini
prevista con riferimento alle dichiarazioni presentate per il
2021 e per gli anni precedenti. Con la circolare n. 11/E di
oggi l’Agenzia detta istruzioni sulle novità introdotte dal
decreto  “Milleproroghe”  (D.L.  n.  215/2023)  e  dal  decreto
“Agevolazioni fiscali” (D.L. n. 39/2024).

Superbonus:  Commercialisti,
salvaguardare  chi  ha  lavori
in corso | Necessario anche
ripristinare la remissione in
bonis  per  chi  ha  commesso
errori nelle comunicazioni
La  categoria  in  audizione  al  Senato:  “Necessario  anche
ripristinare la remissione in bonis per chi ha commesso errori
nelle comunicazioni”
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 “Pur comprendendo le esigenze di finanza pubblica sottese al
blocco delle opzioni per la cessione del credito e lo sconto
in fattura, riteniamo necessario salvaguardare i contribuenti
che  hanno  interventi  in  corso  nonché  ripristinare  la
remissione  in  bonis  per  chi  ha  commesso  errori  nelle
comunicazioni  inviate  entro  lo  scorso  4  aprile”.

È  la  posizione  espressa  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti nel corso di un’audizione svoltasi oggi presso
la Commissione Finanze e Tesoro del Senato in merito alla
conversione  in  legge  del  decreto-legge  relativo  alle
agevolazioni  fiscali  in  edilizia.

Superbonus.  Commercialisti:
“risolvere  criticità  nel
decreto”
Superare “alcune rilevanti criticità” presenti nel Decreto-
legge n. 39 del 29 marzo 2024 che ha apportato “ulteriori e
rilevanti  modifiche  in  materia  di  bonus  edilizi,  in
particolare per quanto attiene alle opzioni per la cessione
del credito e lo sconto in fattura che, salvo casi residuali
rivolti  a  soggetti  colpiti  da  eventi  sismici,  sono  state
definitivamente abrogate”.

È  la  richiesta  avanzata  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti in una lettera inviata oggi al Ministro e al
Viceministro  dell’Economia,  Giancarlo  Giorgetti  e  Maurizio
Leo.  Criticità che, secondo i commercialisti, “rischiano di
essere penalizzanti per i contribuenti”.
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